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Farmacie Comunali: come è  
stata bloccata la nomina ad 
amministratore unico della 
avvocatessa Fedeli Alianti 
(Pd) a favore del “duro e 
puro” Toniolatti (Ora Spoleto) 
di Renzo Berti  

Rendez-vous 
in pieno 
solleone di 

luglio, sotto il de-
hors del “Pa-
vone”, per trovare uno strapuntino all’ex 
piddino, ed a trettanto ex dell’Asinello, 
Bruno Toniolatti. Ora diventato un “Pa-
sdaran” della lista civica di estrema sini-
stra capitanata dall’assessora Luigina 
Renzi. L’obiettivo? Sbarrare la strada al-
l’avvocato Valia Fedeli Alianti, che aveva 
dato prova di ottime capacità ammini-
strative alla presidenza della Istituzione 
“Micheli”. Il Conte Toni di Cigoli aveva 
chiesto una consulenza ad un docente 
della Luiss di Roma, affinché calcolasse il 
valore del 12% di azioni detenute da 4 far-
macisti e con esso quello dell’intera Srl. 
Costo dello studio? 15 mila euro. Pare, 
però, che si trattasse solo di un acconto. 
Il nobile papalino non poteva fare a meno 
neppure (solo lui?) di 25 buoni pasto al 
mese (il venerdì, da cristiano osservante, 
digiunava) e, soprattutto, della carta di 
credito. E’ bastato leggerne il circuito che 
il segretario comunale, Mario Ruggieri, il 
garante della legalità, ha segretato i lavori 
della commissione di controllo e garanzia 
presieduta da Diego Catanossi. Ora, tre ex 
farmacisti-dirigenti sono andati in pen-
sione ed hanno chiesto di liquidare le loro 
azioni. L’unica che non le ha volute cedere 
è stata la dirigente della farmacia di San 
Venanzo. Che s’è voluta tutelare dopo i 
“fattacci” Tornando alla mancata nomina 
di Valia Fedeli Alianti, l’avvocato non 
avrebbe potuto amministrare la srl, in 
quanto vi era un socio privato. Da chi sia 
stata consigliata la farmacista a tenersi 

Promosse dal Comune 
du’ belle farmacie, 

nell’arcu de du’ anni 
ridotte a opere pie. 

Lu Conte de Fasullu, 
da Sistu li piazzatu , 

le mane ha missu a mullu  
e prestu s’è bruciatu . 

Chi  tiene mo i comandi 
sta su’li zibbidei a nobbili e plebbei, 

ma è sempre là davanti 
a scioperi e cortei, 

Parola de Maccaretta 

N egli anni ‘70 c’era una trasmissione 
radiofonica di successo, ideata e 
condotta da Renzo Arbore e Gianni 

Boncompagni, che si intitolava “Alto Gra-
dimento”. Oggi, il sindaco Andrea Sisti 
vorrebbe imitare quel contenitore che si 
ispirava al puro “cazzeggio”. Ma, spesso 
e volentieri, con un titolo diametralmente 
opposto: “Alto Sgradimento”. Non fosse 
altro per gli svarioni che prende molto 
spesso. Ma, soprattutto, per le decisioni 
amministrative, che stanno caratteriz-
zando gli ultimi 18 mesi della sua sinda-
catura.  Ma andiamo per ordine. Sicura-
mente partecipare alla presentazione della 
Clitunno-Ducato nell’auditorium dedicato 
alla memoria di quel grande imprenditore 
che fu Alberto Pacifici, per il Sindaco è 
stato un gesto di cortesia nei confronti 
del padrone di casa, Carlo Pacifici. S’è 

trasformata, invece, in una mezza gaffe 
del primo cittadino. Perchè, se poi non si 
era andati a rendere omaggio alla squadra 
della propria Città in piazza Duomo, la 
ricerca del consenso, restando in tema 
calcistico, è quella che il mitico Carlo Nesti 
avrebbe definito “una azione da gol ri-
masta sul piano intenzionale”. La seconda 
mossa del “Samurai” Sisti, invece, è questa: 
sembra che la giunta sta procedendo spe-
dita all’approvazione del nuovo regola-
mento della Ztl. In barba al parere di 
quella commissione di studio tanto cara 
al presidente di Confcommercio, Tommaso 
Barbanera. Forse, invece di annunciare 
organismi di consultazione che contano 
come il due di coppe, sarebbe meglio dire 
ai commercianti ed ai ristoratori come 
stanno veramente le cose. 
Re.Ber.
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Lu postu all’Alianti, 
stu mischinu ha capponatu, 

lasciannola in mutanne  
co’a scusa che è avvocatu ! 

Cuscì le Farmacie, 
restate ormai rampazzu, 

c’avranno "sine die" 
unu che n’ce capisce un cazzu!!!

stretto il suo 3% di azioni non è dato sa-
pere. Così facendo ha favorito l’ascesa del 
“consulente” trentino. Da quanto si è ap-
purato, a causa di un lungo tour nell’Eu-
ropa dell’Est per tenere alcune conferenze 
su come si diventa comunisti incalliti, 
dopo aver aderito anche ai moderati del-
l’Asinello, l’amministratore Toniolatti ha 
rimandato di molto la consegna degli atti 
alla Commissione di controllo e garanzia. 
Il 9 settembre non è arrivato neppure il 
frontespizio della pratica. A quel punto, 
sembra sia intervenuto un farmacista dei 
suoi prescrivendogli 25 compresse di Fu-
rosemide che ha ingerito tutte in una sola 
volta. E pare abbiano, finalmente, fun-

zionato. Con buona pace della stitichezza 
del buon Toniolatti.



I  primi 180’ ci hanno consegnato un’Ec-
cellenza senza particolarissime sorprese. 
Chi prova a fare la lepre è il Pierantonio, a 

punteggio pieno. Gli uomini di Bruni sono una 
squadra dal profilo basso stampato nella ma-
glietta, ma tosta e dai garretti d’acciaio. In 
questo week end sarà chiamata alla prova del 
nove, in quel di Bastardo contro l’Atletico 
BMG. Sarà questo il match da sold out della 
terza giornata. Il tecnico verdeblù Michele 
Proietti, però, calza l’elmo del pompiere. “Per 
noi – esordisce - è un po’ un anno zero, con 
una società nuova e la volontà di puntare sui 
giovani: basti pensare che abbiamo l’età me-
dia più bassa tra tutte le squadre. Il Pieranto-
nio? Secondo me, mister Bruni è tra i migliori 
tecnici della categoria, e dispone di un orga-
nico molto giovane, con Carrello che può con-
siderarsi come valore aggiunto. Inoltre, sono 
molto compatti ed hanno un grande spirito 
di sacrifico. Il nostro sogno nel cassetto? Che 
qualche ragazzo, come Passaquieti o Petterini 
possa salire di categoria dopo aver disputato 
una grande stagione con noi. Il nostro com-
pito è quello di lanciare i giovani: penso a 
Piermarini, a Valentini. Ma i miei under sono 
tutti forti. Altri giovani interessanti ? Mi par-
lano benissimo di Giommetti del San Venanzo 
e sta facendo grandi cose Pitaro della Nar-
nese, dove gioca anche Leone che però è già 
di un’altra categoria”. La superfavorita Pie-
tralunghese è a quota 4 e ci può stare: dopo il 
pari a Bastia, è arrivato un prezioso successo 
contro la Narnese, altra squadra che può dare 
tanto fastidio. Pierotti & co riceveranno alla 
prossima la Pontevecchio e, pronostici alla 

mano, non dovrebbero avere grossi problemi. 
“Secondo me – dice Proietti – la Pietralun-
ghese e il Terni F.C. sono come le Mclaren e 
disputeranno un campionato a parte con An-
gelana e Narnese, appena un gradino sotto. 
Sarà comunque un torneo molto equilibrato. 
Gli episodi fanno la differenza: basti pensare 
che domenica ben sei gare sono finite 1-0”. 
Il Tavernelle,invece, è la sorpresa? “A mio 
parere, una squadra forte per un campionato 
importante – sostiene Proietti che ci ha perso 
giusto domenica -. Sono molto dotati fisica-
mente e giocarci contro non è facile. Poi, sul 
loro campo sono molto avvantaggiati: è 
grande e imprimere ritmo e velocità non è 
semplice”. Eccoci dunque servita l’altra sfida, 
al “Migaghelli” tra Angelana e Tavernelle. 
Focus sulle zone di retroguardia dove per ora 
c’è anche lo Spoleto (ma il peso specifico dei 
pareggi dei ragazzi di Cavalli è bello alto). 
“I ragazzi di Cavalli sono molto forti ed ora si 
sono rinforzati con l’arrivo di Canalicchio 
(jolly difensivo ex Rieti). Davanti, poi, sono 
paragonabili a Pietralunghese e Terni F.C. In-
fine, nelle ultime posizioni ci sono neopro-
mosse come Santa Sabina, Nuova Alba (0 gol 
fatti, prossimo avversario dello Spoleto, ndr.) 
e San Venanzo. Diamogli tempo, forse devono 
solo adattarsi alla categoria”.  

A TU PER TU CON...

Ivano Fabris (31), centrocampista dello Spoleto.

Ivano Fabris: “Questo Spoleto 
non ha paura di nessuno. Ora è 
arrivato il momento di vincere 
per il nostro super tifoso Marco”

Un secondo, cos’è un secondo nella 
vita d’un campionato? E’il battito di 
ciglia che separa la tristezza per un 

amico come Marco Gasperini, che 
combatte la sua battaglia in un letto della 
rianimazione del Santa Maria di Terni, 
dalla gioia più sfrenata per quella vittoria 
che deve assolutamente arrivare domenica 
al “Rutili” contro la Nuova Alba. Ma che 
deve arrivare, soprattutto, per dire a 
Marco, super tifoso biancorosso e 
consigliere fidato del diesse Alberto Del 
Frate, che i ragazzi dello Spoleto sono con 
lui e glistaranno sempre vicino. Attimo 
dopo attimo. A volte il calcio è lo specchio 
dell’esistenza: è la malinconia spazzata via 
con una carezza all’anima che Ivano Fabris 
regala all’amico nella sofferenza. Un 
grande “cervello” in campo, ma dal cuore 
altrettanto grande nella vita (da otto anni 
lavora con i ragazzi disabili della Actl, di 
cui è presidente uno dei personaggi 
calcisticamente più preparati del pano- 
rama dilettantistico umbro; Sandro Corsi). 
Un secondo è l’istante della folgorazione. 
Quella che dovrà trovare Ivano Fabris (31) 
nella partita della riconciliazione con la dea 
Eupalla, che lui e molti altri suoi compagni 
possano invocare laicamente per trovare 
l’ispirazione giusta e battere il fanalino di 
coda Nuova Alba all’Ivo Rutili. 
Personalità – Per novanta minuti, nella 
prima partita contro il Tavernelle, lo Spo-
leto non è riuscito ad essere completa-
mente se stesso. “E’ vero – ammette il 
figlio d’arte -. Ma questo è un campionato 
nel quale, a parte Pietralunghese e Terni, si 
può vincere o perdere con chiunque. Ogni 
partita è apertissima. Personalmente, poi, 
non ero al massimo della condizione per 
un virus intestinale che mi aveva forte-
mente debilitato”. 
E Fabris si tiene stretto il pari di Terni Est 
contro la Fc. “Siamo una squadra giovane, 
che deve migliorare giorno dopo giorno – 
prosegue -. Quando la forma fisica assi-
sterà il cervello, questo Spoleto farà sicu-
ramente divertire i tifosi che ci seguono 
sempre con tanta sana passione”. 

Michele Proietti (50) allenatore dell’Atletico BMG.

Fabris, dica la verità: si sente un leader? 
“Assolutamente no. Qui ci sono cinque 
giocatori che hanno solo un compito: saper 
consigliare nel migliore dei modi i giovani 
e fare in maniera che in campo ci si com-
prenda a vicenda. Senza prevaricazioni da 
parte dei primi o colpi di testa dei secondi”. 
Ottimismo – “Stiamo crescendo, sap-
piamo come palleggiare senza farci pren-
dere dalla frenesia. Questa è una squadra 

omogenea. Abbiamo calciatori che ci da-
ranno una mano nel tempo e altri che, in-
vece, possono essere d’impatto 
immediato. E poi ci sono alcuni giovani che 
impressioneranno. Ci posso scomettere”. 
Ci può fare un nome? 
“Sinceramente sono tutti bravi, ma se pro-
prio devo fare un nome dico Formichetti: 
un piccolo fenomeno che farà divertire i 
nostri tifosi”.di Renzo Berti

di Roberto Mattia

Michele Proietti (Atletico BMG) legge le carte al campionato: 
“Pietralunghese e Terni F.C. sono le McLaren dell’Eccellenza”

IL PUNTO DI VISTA



Ci sono giocatori che hanno il ta-
lento, ma non la fortuna. Marco 
Venanzi, classe 1959 e uno dei 

pochi ad avere confidenza sia con il pal-
lone che con il mondo manageriale, è 
uno di questi. Fermano, ma dai caratteri 
un po’ nordici, è stato uno dei giocatori 
più dotati di questa terra, che ha dato 
molti fuoriclasse al calcio professioni-
stico. Marco cresce in una delle città più 
ricche di arte, e non solo. Da bambino è 
indeciso tra  il basket, che da quelle 
parti ha una antica tradizione, ed il cal-
cio. E, per non sbagliare, li pratica en-
trambi nell’oratorio San Carlo.  Con 
risultati davvero ottimi. Così, a 10 anni 
partecipa ai Giochi della Gioventù di 
pallacanestro con la Victoria Basket di 
Fermo. Ma il richiamo del cuoio a stri-
sce è fortissimo. E calza gli scarpini fatti 
sotto casa seguendo quella specie di 
“Guru” che si chiama Marcello Mac-
ciocca. “Lui è stato e sarà sempre il mio 
maestro”, dice Marco Venanzi. La sua 
prima squadra è la Sangiorgese con la 
quale esordì a 16 anni in Promozione. 
“ Al mio primo campionato Allievi, a 
Porto San Giorgio – racconta l’ex attac-
cante -, mi resi conto di avere delle 
qualità: riuscivo quasi sempre a segnare 
uno o due gol a partita”. Il talento au-
mentava come il rosso dei capelli che gli 
valsero il soprannome più scontato: Pel 
di carota. “Nell’anno dell’esordio in 
Promozione, feci un provino con il Bo-
logna, il Milan e l’Inter. Che non si fece 
sfuggire il mio cartellino, grazie ad 
un’offerta abbastanza corposa per 
l’epoca”. 
Fermo nel cuore – Buona carriera, per-
fetta sintonia con un “secondo padre” 
di nome Sandro Mazzola, nel cuore del 
giovane “Pel di carota” Venanzi ci sono 
tre figure: la sua Fermo, l’Inter e Dona-
tella, una donna piena di charme e 
creatività appartenente all’antico ca-
sato dei Gradassi; una tra le famiglie più 
famose in Italia per la produzioine di 
Olio extravergine di oliva doc e per il 
quale, grazie alla scuola di papà Ettore 
ed allo spirito imprenditoriale del figlio 
Francesco, ha raccolto premi in tutto lo 
Stivale. 
Parliamo di calcio. Dicono che Sandro 
Mazzola stravedesse per lei... 
“Fu lui a prendermi, a 17 anni, su se-
gnalazione di un osservatore – rac-
conta Venanzi -. Era il suo primo anno 
come responsabile del settore giovanile 
dell’Inter e l’ultimo da calciatore” 

trimonio. “Dopo l’esperienza di Spoleto 
– prosegue Venanzi -, l’allenatore della 
rappresentativa regionale di Serie D, 
Fiorindi, mi volle alla Falconarese, una 
squadra che militava nell’Interregio-

nale. Ho continuato a giocare a quel li-
vello in diverse realtà marchigiane, 
mentre portavo avanti gli studi univer-
sitari fino a laurearmi in Giurispru-
denza”. 
Troppo presto per un talento come lui 
chiudere la carriera a 29 anni, dopo una 
serie di infortuni devastanti tra i quali 
la rottura del tendine d’Achille. Venanzi 
capisce che il campo diventa lungo 
“come una pista d’aeroporto” e decide 
di dire basta con il calcio. “Con impegno 
e determinazione – spiega ancora -, 
sono arrivato a ricoprire ruoli dirigen-
ziali nella più grande assicurazione del 
nostro Paese: le Generali”.  Quello che 
non gli ha dato il calcio, però, se lo è ri-
preso con gli interessi nella vita, grazie 
a due donne; la moglie Donatella, arti-
sta poliedrica ed estroversa e la figlia 
Sole, una bellissima ragazza dai capelli 
rosso Tiziano, neurochirurga all’ospe-
dale pediatrico “Gaslini” di Genova. E 
poi ci sono le estati a Macari, tra un 
mare cristallino ed i sapori ineguaglia-
bili della Sicilia. Senza dimenticare gli 
autunni dai colori caldi sopra il lago di 
Como. Ma Marco Venanzi ha sempre il 
suo centro di gravità permanente; 
Fermo. Dove ha lasciato il cuore e 
l’odore della canfora di quando comin-
ciò a dare i primi calci ad un pallone. 

Con lui una favola da raccontare… 
“Ho vissuto un’esperienza incredibile. 
La mia giovane età mi permise di gio-
care nei campionati Primavera e Beretti. 
Vincemmo la Coppa Italia Primavera: in 
semifinale, contro la Roma, segnai un 
gol a tempo scaduto che ci portò in fi-
nale, in cui battemmo il Cesena. 
Ma uno dei ricordi più emozionanti 
erano le partite del giovedì alla Pine-
tina: mi ritrovavo a giocare contro 
campioni già affermati come Mazzola, 
Facchetti, Oriali, Bordon e Muraro. Per 
me era qualcosa di straordinario”. 
E lo Spoleto? 
“Il presidente Giancarlo Mercatelli, a 18 
anni, convinse l’Inter a cedermi in pre-
stito. Con mister Blasoni iniziai bene, 
ma alla terza giornata, durante una 
partita contro il Pietrasanta, subii un 
grave infortunio. 
Il portiere avversario, con un’uscita 
sconsiderata a gioco fermo, mi fratturò 
tibia e perone in più punti Avevo grandi 
aspettative, ma il nuovo allenatore Aldi, 
un toscano, non mi diede il tempo di ri-
prendermi”. 
Però, non fu una esperienza tutta da 
buttare. 
“A Milano, al pensionato di Viale Fa-
magosta – racconta Venanzi -, dividevo 
la stanza con Dodo Chierico e Giancarlo 
Centi. Con Giorgio Roselli, anche lui ex 
dello Spoleto, nacque una bella amici-

zia: aveva due anni più di me. Mi dava 
molti consigli ed in campo ci capivamo 
al volo”. 
Come divenne amico anche di Roberto 
Rossi, con cui condivideva il pensionato 
dello Spoleto al civico 1 di via 
Duomo . “Marco – ricorda l’ex difen-
sore biancorosso -, era un ragazzo ec-
cezionale ed uno studente con un 
profitto altissimo”. 
Intanto, sui banchi del liceo scientifico 
“Alessandro Volta”, sboccia l’amore 
con una bellissima ragazza di Campello 
sul Clitunno; Donatella Gradassi ap-
punto. In questi giorni, per la cronaca, 
hanno festeggiato i loro 35 anni di ma-

Marco Venanzi: “La mia Fermo 
e l’Inter nel cuore. A Spoleto 
tanta sfortuna ed una donna  
meravigliosa di nome Donatella” Viale Martiri della Resistenza, 34 

06049 - Spoleto (Pg)

di Renzo Berti

Amichevole Spoleto - Roma del 7 agosto 1977. Cerchiato 
in rosso, Marco Venanzi.

Marco Venanzi, il primo in basso da sinistra cerchiato in 
rosso, con la maglia dell’Inter.



Benvenuti all'ANTICA TRATTORIA PECCHIARDA, 
dove Storia e Tradizione si fondono in un'esperien-
za culinaria unica. Dal lontano 1970, la famiglia 
Rivoli ha deliziato Spoletini e viaggiatori con 
autentiche ricette tradizionali, utilizzando prodotti 
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un luogo dove gustare prelibatezze gastronomiche, 
ma un vero e proprio palcoscenico di incontri, dove 
il passato glorioso e il fervore artistico si mescola-
no in un'unica, affascinante esperienza.
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Non c’è dubbio che il Piergiorgio 
Conti che Visti dalla Tribuna ha 
incontrato in settimana ha uno 

spirito decisamente diverso da quello che 
intervistammo in una precedente occa-
sione. I lavori che stanno per partire alla 
pista di atletica a piazza d’Armi hanno 
rinvigorito cuore e animo del venti volte 
finisher della maratona di New York e del 
suo gruppo. 
“Non c’è dubbio che questa novità 
importantissima abbia dato nuova linfa 
alla nostra passione – dice Conti-. Avere 
a Spoleto una pista a otto corsie come 
quella di Rieti offre delle prospettive 
enormi. Non è più un sogno, ma una cosa 
tangibile; è stata scelta una ditta di 
Bergamo molto seria che, a breve, sarà in 
città per un primo sopralluogo. E 
crediamo che, nella primavera 2027, 
potremo inaugurare questo impianto”. 
Per Spoleto e non solo… 
“Con le tribune ed un’illuminazione 
adeguata, potremo sicuramente 
organizzare alcune gare anche a livello 
nazionale. E, con l’aiuto ed il sostegno del 

nostro amico Nick Willis, potremmo 
anche spingerci oltre, portando a Spoleto 
eventi che abbiano anche un respiro 
internazionale. La nostra città ha bisogno 
di questo: far venire non solo gli atleti, 
ma anche le famiglie e gli 
accompagnatori. Ci vuole poco a far 
muovere qualche migliaio di persone, 
creando un indotto che faccia la 
differenza”. 
Per il momento, però, si continua a 
lavorare con quello che uno ha, costretti, 
per lavori specifici, a trasferirsi a 
Foligno. 

“Nonostante tutto, i ragazzi ci seguono 
con grande passione e abbiamo un 
centinaio di giovani atleti che lavorano 
con il nostro gruppo; dai più piccoli 
(2017) ai più grandi (2005). Io mi occupo 
del mezzofondo; Giacomo Befani (con 
l’aiuto di Elisa Fabiani) segue i salti e le 
prove multiple (decathlon ed eptathlon), 
mentre a Luca Gentili toccano i lanci”. 

Qualche soddisfazione continuiamo a 
togliercela… 
“La cosa importante è l’impegno che i 
ragazzi ci mettono. E, comunque, quando 
arrivano anche i risultati, è importante 
per l’esempio che danno e perché 
risultano più tangibili i frutti delle fatiche 
sopportate”. 
Un nome vogliamo farlo? 
“Tra i miei atleti sicuramente Armelda 
Dini, classe 2010, cugina di Sabah 
Kerjota (calciatore che ha vestito la maglia 
della Clitunno da ragazzo, prima di spiccare 
il volo ed approdare, in estate, alla serie A 
scozzese nella compagine degli Hearts of 
Midlothian ndr). Nel primo fine settimana 
di ottobre disputerà i campionati italiani 
cadetti a Viareggio, avendo ottenuto – 
cosa non scontata – il minimo per la gara 
dei 2000 metri. Nel prossimo week end 
gareggerà anche ai campionati regionali, 
tanto nei 2000 che nei 1200 siepi. 
Decisamente un ottimo allenamento in 
vista degli italiani”. 
Ma per Piergiorgio Conti, la stagione 
2025-’26 non è solo campo di atletica. 
“Da quest’anno seguo la squadra di calcio 
a 5 della Ducato; una nuova esperienza 
che mi sta piacendo molto. Lavorare con 
Claudio De Moraes ed il suo staff è 
veramente stimolante. Mi ha permesso 
anche di confrontarmi con altri colleghi 
che approcciano realtà simili. Voglio 
continuare così, cercando di migliorarmi 
senza nessun tipo di preclusioni”. 
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Sotto i riflettori

di Paolo Augusto Menconi

Piergiorgio Conti e i suoi ragazzi.

Ing. Luigi Battaglini
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06049 Spoleto (PG)
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admateriam@gmail.com
Cell.:+39 339.2394737
Skype: luigi_battaglini

ECCELLENZA  
GIRONE A - 3 giornata 

21 SETTEMBRE 2025 
Ore 15.30

   

CLASSIFICA
Pierantonio Sport           6 
Terni Football Club         4 
Angelana 1930               4 
Pol. Pietralunghese        4 
Tavernelle Calcio            4 
Olympia Thyrus S. Valentino  3 
Atletico BMG                  3 
Narnese Calcio               3 
Pontevecchio                 3 
Ellera Calcio                   3 
Pontevalleceppi Ripa     2 
Spoleto                          2 
Bastia 1924                    1 
S. Sabina                        1 
Nuova Alba                     0 
S. Venanzo                     0

Angelana 1930 - Tavernelle Calcio 

Atletico BMG - Pierantonio Sport 

Bastia 1924 - S. Venanzo 

Narnese Calcio - Pontevalleceppi Ripa 

Olympia Thyrus S. Valentino - Terni Football Club 

Pol. Pietralunghese - Pontevecchio 

S. Sabina - Ellera Calcio 

Spoleto - Nuova Alba 

CLASSIFICA
Assisi Calcio 2023        6 
Torgiano Calcio             6 
Campitello                    6 
Cerqueto Calcio            4 
Sangemini Sport          4 
Deruta Calcio S. Nicolò3 
Petrignano                    3 
Rivo Subasio                3 
Nestor Calcio                3 
Clitunno Ducato           2 
Fanello Calcio Orvieto  2 
Bevagna                       1 
Piegaro 2023                1 
Orvieto F. C.                  0 
Sporting Terni               0 
Pievese                         0 

Assisi Calcio 2023 - Sporting Terni 

Cerqueto Calcio - Sangemini Sport 

Fanello Calcio Orvieto - Deruta Calcio San Nicolò 

Nestor Calcio - Petrignano 

Orvieto F. C. - Campitello 

Piegaro 2023 - Rivo Subasio 

Pievese - Clitunno Ducato 

Torgiano Calcio - Bevagna

PROMOZIONE  
GIRONE B - 3 giornata 

21 SETTEMBRE 2025 
Ore 15.30

   

Il direttore Renzo Berti e la Redazione di 
“Visti dalla Tribuna” partecipano 
commossi al lutto che ha colpito la 
famiglia Paluello con la scomparsa di 
Pietro. Personaggio poliedrico, artista e 
paroliere affermato, fu uno dei pionieri 
della radiofonia spoletina fondando 
insieme a Rovero Emiliani e ad un gruppo 
di appassionati la storica Radio TL, prima 
di approdare in altre emittenti spoletine. 
Ai fratelli Paolo e Antonio vada il nostro 
abbraccio più sincero.

Più ambizioni per i giovani 
talenti di Piergiorgio Conti 
con la nuova pista d’atletica


